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distacco dal rivale, anche se lentamente, 
aumentava sempre.

Grande impressione suscitava la Fer 
rari del campione milanese special- 
mente nella curva di « porfido », in quel 
la curva, cioè, che rappresenta, per la 
sua spettacolarità e poca sopraelevazione, 
una indovinata aula d’esami per un pi 
lota e per una vettura.

Al 10. giro la pur brava Piazza, am 
mirevole per la sua volontà e coraggio, 
veniva doppiata dai due scatenati guida- 
fori il cui ritmo si aggirava sui 154 Km/h. 
di media e al 37. giro era costretta ad 
una sosta ai box per guasto ai freni. 
Dopo circa 2’ ripartiva velocemente.

Anche Cornacchia, nonostante il suo 
meraviglioso comportamento, alla 42^ tor 
nata veniva irrimediabilmente doppiato 
da Sterzi. Quattro giri dopo il « leader » 
rallentava in prossimità dei box e si fer 
mava. I meccanici prontamente combia- 
vano la ruota posteriore sinistra e il pi 
lota poteva così riprendere la corsa. La 
sosta anche se per l’esito della gara era 
di nessuna importanza influiva però sulla 
media che di colpo calava. Ma il record 
della gara era egualmente battuto e lar 
gamente!

GIANCARLO MIGLIAVACCA

{Fotografie: Farabola, Mailander, Millanta, 
Perucci, Publifoto).

LE CLASSIFICHE
XXIII GRAN PREMIO D’ITALIA

1. Alberto Ascari (Ferrari 2000) che 
compie i Km. 504 in ore 2.50’45’r 6/10 
media Km. 177,090; 2. Froilan Gonza- 
lez (Maserati) in 2.51’47’’4/10; 3. Vil 
loresi (Ferrari) 2.52’42*’8; 4. Farina 
(Ferrari) 2.52’57”; 5. Bonetto (Mase 
rati) 2.51’46”3 (79 giri); 6. Simon (Fer 
rari) 2.52r18”4 (giri 79); 7. Taruffi (Fer 
rari) 2.51’47”8 (giri 77); 8. Landi (Ma 
serati) 2.51’04”5 (giri 76); 9. Wharton 
(Cooper Bristolj 2.52’33”3 (giri 76); 10. 
Rosier (Ferrari) 2.51’53”5 (giri 75); 11- 
Cantoni (Maserati) 2.52’26”6 (giri 75); 
12. Poore (Connaught) 2.51’56”5 (giri 
74); 13. Brandon (Cooper Bristol) 2.52’ 
& 04”8 (giri 73); 14. Manzon (Gordini) 
2.52’53”6 (giri 69); 15. Brown (Cooper 
Bristol) 2.52 16”2 (giri 68).

Non classificato: Hawthorn (Cooper 
Bristol) non classificato per aver com 
piuto appena 38 giri in 2.52 08”5.

Ritirati: Bayol (Osca) dopo la par 
tenza; Fischer (Ferrari) dopo il terzo 
giro; Me. Alpine (Connaught) e Trin- 
tignant (Gordini) dopo il 5. giro; Role 
(Maserati) dopo il 24.; Behra (Gordini) 
dopo il 43.; Bianco (Maserati) dopo il 
47.; Moss (Connaught) dopo il 61.

Giri più veloci: Ascari (Ferrari) al 
56. e Gonzalez (Maserati) al 57. nello 
stesso tempo di 2.06.1 media Km. 179 
e 857 (nuovo record - record prece 
dente Farina (Ferrari) 2.06.4 media 
Km. 179,430).

IV COPPA INTEREUROPA
Casse IV - oltre 2000: 1. Sterzi (Fer 

rari 2560) che in due ore compie Km. 
305,460; 2. Cornacchia (Ferrari 2560) Km. 
302,139; 3 Piazza (Ferrari 2340) Km. 
267,787.

Classe III - da 1501 a 2000 cmc.: 1. Mu 
siteli (Ferrari 2000) che in due ore com 
pie Km. 292,501; 2. Capelli (Fiat 8 V) 
Km. 291,007; 3 Warteinweiler (Ferrari 
2000) Km. 274,603; 4. Della Beffa (Alfa Ro 
meo) Km. 273,961; 5. Pinzerò (L. Au 
relio) Km 271,777; 6. Simontacchi (L. 
Aurelio) Km. 269,179; 7. Cornaggia Me 
dici (Alfa Romeo) Km. 266,785.

Classe II - da 750 a 1500 cmc.: 1. Lu- 
rani (Porsche) che compie in due ore 
Km. 272,467; 2. Fezzardi (Maserati 1450) 
Km. 266,408; 3. Comirato (Siata Daina) 
Km. 263,688 ;4. Dalla Favera (Porsche) 
Km 263.196; 5 Poilucci (Cisitalia 1100) 
Km. 257,971; 6. Bignami (Stanguellini)
Km. 244,202.

Classe I - fino a 750 cmc.: 1. Guar- 
nieri (Fiat Zagato) che compie in due ore 
Km. 253,104; 2. Zagato (D.B. 750) Km. 
249,968; 3. « Chico » (Dyna Panhard) Km. 
248.038; 4. Monteverdi (Fiat Zagato) Km. 
247,408; 5. Mazzi (Fiat Zagato) chilometri 
243,856; 6. Zafferri (Fiat Zagato) Km. 
242,294; 7. Scaletta (Fiat Zagato) Km. 
242,035.

Le nuove immatricolazioni nel P.R 1 e la stasi della motorizzazione
Riceviamo contemporaneamente dal- 

l’« Automobile Circolo d’Italia » (a 
proposito, quando rivedremo la ineffa 
bile « Consociazione T.C.I » visto che 
siamo sulla via di ricalcare le orme 
linguistiche del P.N.F.?) e dall’ANFI- 
AA, i dati del P.R.A. relativi al nume 
ro di autoveicoli « nuovi di fabbrica » 
ed « usati » per il mese di giugno e per 
il primo semestre 1952 messi in raf 
fronto con i corrispondenti dati del ’51.

Per il mese di Giugno riporteremo 
solo le variazioni proporzionali sia per 
economia di spazio e sia perchè i dati 
di un solo mese non possono dare una 
idea precisa dell’andamento del mer 
cato come invece avviene quando si 
tratta di un semestre o, meglio, di un 
intero anno. Diremo dunque che nello 
scorso giugno si è avuto una forte di 
minuzione, in confronto del 1951, per 
le autovetture e per gli autobus con au 
menti per tutte le altre categorie. Per 
il 1° semestre 1952 in confronto del ’51 
- sempre occupandoci per ora dei «nuo 
vi di fabbrica » - permane l’impressio 
nante diminuzione delle autovetture 
del 13,06% (43106 contro 49508) segno 
evidente che la politica fiscale del no 
stro governo tende alla oppressione dei 
singoli individui; diminuiti del 2,99% 
gli autobus (714-736) ed i motocarri, 
57,50% (85-200). Nelle altre catego 
rie gli aumenti sono del 14,46% per gli

Autocarri (9404-8216), del 29,76% per 
i carri a 3 ruote (1029-793); del 27,51% 
per i motocicli (24360-19105) - merito 
evidente dei « malfamati » scooter - 
del 9,52% per le trattrici (299-273).

Non siamo d’accordo con l’« equivo 
co » commento dell’« Automobile Cir 
colo d’Italia » che invita a osservare il 
notevole aumento per tutte le catego 
rie tranne che per gli autobus e le au-
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tovetture. Noi guardiamo al comples 
so e quando la stessa tabella ci indica 
nel totale generale che l’aumento è 
stato del 0,23% (80749 unità delle qua 
li 24360 costituite dai motocicli, con 
tro 80525) c’è poco da stare allegri e 
c’è invece da preoccuparsi per questa 
effettiva stasi della nostra motorizza 
zione: 6474 autovetture in meno non 
si compensano con 5255 motociclette in 
più.

* * *

Passiamo ora all’altra tabella relati 
va alle iscrizioni nel PRA degli auto 
veicoli « usati » le cui categorie sono 
tutte in grande diminuzione tranne 
quella delle trattrici (97 contro 14 nel 
semestre) e che nel totale generale 
presenta una diminuzione del 25,08% 
(2942 contro 3927). Ciò significherebbe 
che si vanno esaurendo gli stock dei 
residuati di guerra, per quanto noi sia 
mo convinti che in queste iscrizioni nel 
PRA di macchine usate vi debbono es 
sere anche macchine vecchie rimesse 
a nuovo che il PRA continua a figu 
rare nei suoi schedari e che ora ven 
gono nuovamente ad arricchirli e mac 
chine rubate opportunamente mimetiz 
zate. E ciò sempre a proposito della 
istituzione di questo elefantiaco ed inu 
tile organismo che doveva servire al 
la scomparsa dei furti di autoveicoli!
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Ovidio Capelli conduce verso la massima affermazione la FIAT 8 V. lungo le difficili strade delle Dolomiti.

Alla "VI STELLA ALPINA" 
vittoria assoluta della Fiat 8-V 

con Ovidio Capelli
Affermazioni di classe della FIAT (Castelli-DeSanctis-Bassetti) 
LANCIA (Quadrio) - DYNA PANHARD (Guidetti) - PORSCHE 

(Dalla Favera) - JAGUAR (Hertaux)
Ecco compiuta un’altra memorabi 

le edizione della Stella Alpina.
Ottimi risultati di ogni genere su 

di uno schema già ampiamente pro 
vato e collaudato con fortuna. Nu 
mero notevolissimo di partecipanti 
sebbene minore di quanti avrebbe 
potuto essere se in questo scorcio di 
agosto non ci fossero state a ripeti 
zione delle gare durissime di lunga 
distanza e tutte previste per lo stes 
so materiale meccanico e per gli stes 
si guidatori.

Comunque, nei confronti delle 58 
vetture da « Turismo » partite nel 

1951 e delle 34 da « Gran Turismo » 
dello scorso anno, questa volta i con 
correnti partiti sono stati 61 nella Ca 
tegoria Turismo e 34 nella Categoria 
Gran Turismo e questo numero, date 
le riserve già fatte, depone favorevol 
mente sulla riconosciuta consistenza 
di questa bella manifestazione.

Quasi trascurabile la partecipazio 
ne straniera dal lato guidatori, assai 
forte invece e redditizia, almeno per 
i colori esteri, dal lato meccanico.

Non staremo qui a ripetere i mo 
tivi già noti i quali ci legano alla 
« Stella Alpina » con un vincolo di 

entusiastico consenso. Abbiamo più 
volte chiamato questa gara col nome 
de « la più italiana delle gare alpine » 
ed ancora una volta essa non ha 
smentito il suo carattere tipicamente 
agonistico e vitale.

Purtroppo, parallelamente non ha 
smentito di essere una delle tante 
competizioni « italiane » di questi ul 
timi tempi in cui le polemiche più ac 
canite si intrecciano ed in cui gli 
strali velenosi delle insinuazioni e 
dei reclami si appuntano ferocemen 
te. E’ ben vero che qualche verifica 
preliminare di vetture è stata fatta
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Signorile, come tutta l’organizzazione, anche la cerimonia della premiazione che ha concluso 
in modo degno la VI ' Stella Alpina e che ha avuto luogo negli eleganti locali del Grand 
Hotel Trento, sede del Comitato di gara. Dinnanzi ad un pubblico scelto il Sindaco di 
Trento, Prof. Ducati, ha giustamente esaltato il significato di questa superba, italianissima 

manifestazione prima di iniziare la consegna della doviziosa raccolta di premi.

troppo superficialmente, ma è altret 
tanto vero che i nostri « sportivi » 
dell’ultima leva, dovrebbero preoc 
cuparsi assai più di andare forte e 
di migliorare le loro prestazioni che 
di stendere avvocatesche denuncie e 
minacciare scioperi o sanzioni.

Dal lato organizzativo, nulla da di 
re se non un plauso per la raggiunta 
perfezione di tutti i servizi. Si tratta 
di una macchina ormai rodata ed ef- 
ficente e tutto va a meraviglia. Dal 
lato regolamentare, non staremo qui 
a ripetere i suggerimenti che abbia 
mo fatto da diversi anni e che gli a- 
mici di Trento non hanno inteso ap 
plicare, forse temendo che una inno 
vazione anche parziale potesse ledere 
-l’efficienza organizzativa raggiunta. 
Quest’anno si è eliminata la sosta 
meridiana, si poteva anche rendere 
meno... blando il parco chiuso che ha 
permesso come sempre delle ripara 
zioni radicali e contrastanti collo spi 
rito della gara, e si poteva anche pen 
sare seriamente al settore notturno.

Ad ogni modo siamo sempre a di 
sposizione degli amici di Trento per 
vedere di dare alla loro manifesta 
zione un carattere più universale che 
possa anche allettare una più rap 
presentativa partecipazione straniera.

Dal lato tecnico diremo che una 
delle caratteristiche più cospicue che 
ha non poco collaborato a valorizza 
re la 6a Stella Alpina, è stata la vit 
toria assoluta della Fiat V. 8 che O 

vidio Capelli, con pazienza certosina 
e tenacia encomiabile, attraverso la 
sua prima stagione di corse, ha por 
tato grado a grado ad essere una vet 
tura oggi davvero generosa e com 
pleta, ed in tutto degna della grande 
affermazione raggiunta.

Il presidente della Scuderia Am 
brosiana ha vinto di strettissima mi 
sura sul forte Rodenghi, ma ha vin 
to e questo è quello che conta di più. 
La Fiat è passata dal crogiuolo della 
Stella Alpina che non perdona, con 
tutte le carte in regola, dimostrando 
di aver raggiunto una efficenza tota 
le in tutti i suoi organi meccanici i 
auali non sono stati certamente ri 
sparmiati. Le Lancia Aurelia su cui 
si puntavano i favori del pronostico, 
sono state superate dalla Fiat, d’un 
soffio quella del trentino Rodenghi 
(uno dei più forti specialisti di que 
sta competizione) più nettamente le 
altre. La più spinta ha ceduto per 
guasto al motore. Peccato che la ca 
sa non abbia creduto di presentare le 
sue macchine ufficiali che avrebbero 
potuto certamente dare la replica al 
la Fiat con ben altre possibilità. Co 
munque gli assenti hanno sempre 
torto marcio e la Stella Alpina ne è 
stata la prova migliore.

Clamorosa serie di vittorie stra 
niere in tutte le altre classi della Ca 
tegoria « Gran Turismo » che per es 
sere la sola internazionale, presenta 
va logicamente il maggior interesse.

Nella classe massima, vittoria della 
Jaguar sorprendente per regolarità 
e per tenuta, mentre la prevista vit 
toria delle Ferrari è svanita per man 
canza di preparazione, mancanza pro 
babilmente causata dall’affollamento 
del calendario più sopra deprecato.

Nelle « 1500 », chiara vittoria delle 
Porsche che hanno ancora una volta 
dimostrato che in Italia non abbiamo 
per ora una macchina da opporre al 
le celeberrime vetture germaniche in 
questa classe. Ecco una situazione 
che merita un attento esame. Che le 
Porsche vincessero, reclami a parte, 
era logico e la imponente serie di 
successi che le snelle vetturette te 
desche hanno raccolto in tutto il mon 
do deponeva favorevolmente per que 
sto previsto risultato.

Altra affermazione interessante- 
quella delle Dyna Panhard che han 
no preceduto le Fiat-Zagato dimo 
strandosi più adatte a queste strade- 
tortuose ed a fondo per lo più ghia 
ioso.

Nella Categoria Turismo nulla di 
interessante dal lato tecnico se non 
la nuova affermazione delle Lancia 
Aurelia che hanno superato le Alfa 
Romeo abbastanza nettamente. An 
che qui vale il discorso fatto a pro 
posito delle Dyna Panhard. L’Alfa 
Romeo è probabilmente più veloce 
delle Lancia ma queste ultime hanno 
maggiore ripresa e migliore possibi 
lità di impiego sulle strade montane. 
Lotta di uomini nelle altre classi fra 
vetture solo teoricamente pari.

Hanno finito la durissima gara 28 
vetture « Gran Turismo » e 45 da 
« Turismo » ossia 73, e questo nume 
ro piuttosto alto, depone assai favo 
revolmente sulla tenuta generale 
delie macchine presentatesi alla par 
tenza.

Degli uomini, conferma di valori e 
risultati interessanti in alcuni casi. 
Il giovane Castelli ha vinto bene nel 
la sua classe dimostrandosi in netto 
progresso di stile, De Sanctis ha ri 
confermato le sue note qualità di uo 
mo di fondo mentre Bassetti e Del 
Torso nella loro classe si sono presi 
il lusso di precedere un forte avver 
sario come Fambri.

Qaudrio ha anche lui notevoli pos 
sibilità come Luglio finito assai vi 
cino davanti ad un Croce che cono 
sciamo come pilota di primo piano e- 
che non si è certo risparmiato.

La lotta fra le 750 cc. Gran Tu 
rismo ha avuto motivi appassionanti 
e Guidetti, Giacomelli ed il vulcani 
co Zafferri sono stati tutti bravissi 
mi.
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Ecco la elegante berlina costruita dalla Carrozzeria Zagato per la FIAT ^-V che nella 
prova trentina ha dato, alla guida di Ovidio Capelli, la chiara, indiscutibile dimostra 

zione delle sue grandi possibilità.

Nelle 1500 cc. vittoria convincente 
di Mario Dalla Favera laureatosi 
campione italiano della sua classie do 
po una serie di splendide affermazio 
ni. Commovente la passione e la acro 
batica capacità dell’austriaco Ma- 
thè che, nelle condizioni che tutti 
sanno, ha ottenuto dei successi sba 
lorditivi fra cui la vittoria assoluta 
al Bondone.

La lotta accanita e drammatica fra 
Ovidio Capelli e Fausto Rodenghi, 
risoltasi dopo 4 giornate di asperri 
ma gara per soli 6 secondi a favore 
del duro ed ostinato milanese, ha 
messo in ombra la gara degli altri 
Lancisti fra cui si notavano dei no 
mi altisonanti. Ovidio Capelli, che 
ha avuto l’amarezza nel 1949 di per 
dere una Stella Alpina per 3 secon 
di, questa volta si è rifatto con un 
margine... doppio! Esigua cosa ma 
pur decisiva! Capelli ha corso con in 
telligenza sfruttando la sua prepara 
zione, la sua esperienza ed il suo ra 
gionamento. Rodenghi, il trentino 
brillantissimo, ha fatto prodigi ma 
non poteva fare di più ed il suo piaz 
zamento vale una vittoria. Meteorico 
Alborghetti e bene gli altri tutti che 
tanto si sono prodigati.

Nella classe massima, Franco Cor 
nacchia non ha potuto colmare il di 
stacco iniziale dovuto a rottura della 
guarnizione della testata della sua 
Ferrari ed ha dovuto cedere il passo 
al francese Hertaux il quale ha corso

ottimamente con una vettura non del 
tutto adatta alla gara, insinuandosi 
anche in una posizione assoluta di 
tutto rispetto.

Le quattro giornate della
Si è conclusa la VI riuscitissima e- 

dizione della ormai classica gara «sen 
za rivali » nel campo « strada alpine ». 
Non solo la folta schiera di trentini 
appassionati e quella non meno nu 
merosa dei villeggianti, hanno segui-

Una bellissima gara dunque, svol 
tasi in clima di accanita rivalità e 
senza incidenti di rilievo.

GIOVANNILURANI

fascinosa “Stella Alpina”
to con interesse vivissimo le fasi del 
la dura battaglia di uomini e di mac 
chine, essendo la Stella Alpina in 
ternazionale, ma la sua fama ha var 
cato le frontiere ed ha interessato tut 
ti gli sportivi d’Italia.

La strenua lotta ingaggiata fra O- 
vidio Capelli colla nuova Fiat 8 V e 
Fausto Rodenghi colla Lancia Aurelia 
ha formato oggetto, dall’inizio alla fi 
ne della gara, dei più discussi prono- 
stici circa la vittoria assoluta. Non 
meno interesse hanno destato la gara 
della classe 1500 cc. G. T. dove la 
vittoria era contesa fra Dalla Favera, 
Matliè e Martinengo e quella fino a 
750 cc. vinta da Guidetti colla Dyna 
Panhard che ha battuto per poco più 
di un minuto quella di Giacomelli.

Nella categoria Nazionale da Turi 
smo di serie la lotta è stata partico 
larmente vivace fra Castelli e Zanetti 
colle 500 C e assai accanita nelle 1190 
cc. dove De Sanctis ha avuto il so 
pravvento sui degnissimi rivali.

Fra le 1400 cc. la lotta svoltasi fra 
Del Torso, Fambri e Bassetti si è con 
clusa con la vittoria di quest’ultimo, 
mentre nella classe superiore il gio 
vane esordiente Quadrio con l’Apri- 
lia è stato imbattibile da una coali 
zione di esperti.

LA PRIMA GIORNATA
Nella prima ' giornata i concorrenti 

dovevano percorrere Km. 428,700. Da 
Trento essi dovevano salire a Cadine 
e, attraverso la valle del Sarca rag 
giungere Riva del Garda, poi Torbole,

Il trentino Fausto Rodenghi è stato il più temibile avversario del vincitore assoluto e la 
sua classifica al secondo posto, a distanza ravvicinatissima con la Lancia Aurelia, equivale 

ad una vera e propria vittoria.
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Se avete un qualsiasi problema di lubrificazione, interpellateci. 
Il nostro Ufficio Tecnico ootrà aiutarvi a risolverlo.

La morchia che vi si è accumulata è prodotta 
dalla ossidazione dell'olio ed è la causa 
diretta dell’usura dei cilindri.
Evitate questi inconvenienti aggiungendo 
un 10% di BARDAHL al prossimo cambio d’olio. 
Il BARDAHL, additivo americano sintetico 
basato sulla formula scientifica 
dell’attrazione polare,
si incorpora nei pori del metallo formando 
un velo tenacissimo di lubrificante.

in vendita presso
autoaccessori, garages e distributori

chiedete l’opuscolo illustrativo a
ARCOM - Firenze Via de* Pucci II

Eccone i vantaggi:
riduzione del 75% dell’attrito 
del 30% del riscaldamento del 
decuplicazione delle proprietà dell’olio 
riduzione del 20% nel consumo d’olio 
minor consumo di carburante 
aumento di potenza del motore 
viscosità costante alle massime e minime 
temperature e alle più alte pressioni 
prolungamento della vita del motore

una valvola
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ammalato seriamente. Anche Rava 
nelli ha dovuto abbandonare per noie 
di lubrificazione e Ferrazzi pure per 
guasti.

Fra le 1100 Tornasi ha vinto il pri 
mo tratto a cronometro ma, è stato 
battuto da Matrullo e De Sanctis nel 
secondo; il trentino ha tuttavia con 
servato il suo I posto in classifica. Ot 
timo pure, in questa giornata, il com 
portamento di Widmann e quello di 
Alquati.

Fambri, con la 1400 Fiat ha vinto 
ambedue i tratti a cronometro, senza 
peraltro riuscire a superare, in classi 
fica generale, Del Torso. Rangoni che 
aveva iniziato tanto brillantemente la 
prova, ha dovuto ritirarsi causa una 
collisione nella salita di Val d’Ega, 
dovuta al guasto di un pneumatico 
anteriore. Pure Di Sambuy ha abban 
donato la prova scoraggiato.

Nella Classe oltre i 1500 si è regi 
strata una presa di posizione del gio 
vane Quadrio e del trentino Lubich 
che hanno battuto tutti nella salita al 
le Palade, ed una ottima prova di Cro 
ce colla Alfa Romeo.

Bene si sono pure piazzati Luglio, 
che indubbiamente ha delle ottime 
doti, Bolla, Paon e Caramelli.

Manzini è stato costretto al ritiro 
per irregolarità nella resa del suo 
motore.

Nella classe fino a 750 cc. Gran Tu 
rismo i due dominatori sono stati 
sempre Guidetti e Zafferri sebbene 
Giacomelli sia stato il migliore nel 2. 
tratto a cronometro.

Fra le macchine da oltre 750 fino a 
1500 cc. Mathè ha vinto il 2. tratto a 
cronometro mentre Dalla Favera è 
stato il migliore nel 1. riuscendo cosi 
il padovano a guadagnarsi il 1. posto 
in classifica.

Martinengo è riuscito 3. mentre Ru- 
bagotti colla Cisitalia è passato al 4. 
posto.

Nella classe fino a 2000 la lotta è 
stata serrata fra Rodenghi e Capelli.

Il forte trentino Quadrio Curzio Pericle ha 
brillato sulle strade della Stella Alpina. In 
fatti non solo ha vinta la classe oltre 1500 
Turismo con l’Aurelia, ma ha anche con 
quistata la vittoria assoluta nella categoria. 
Bortolo Manenti lo ha assecondato nella bel 

la fatica.

Il milanese colla 8 V., macchina bril 
lantissima, è stato il migliore nel 1. 
tratto a cronometro mentre nel secon 
do Rodenghi coll’Aurelia ha staccato 
tutti passando così in testa alla clas 
sifica.

Bene si è pure comportato il tren 
tino Mondini che è risalito al 4. po 
sto in classifica e Mantovani di Milano 
che si è piazzato 2. e 3. nei tratti a 
cronometro.

Sfortunato Alborghetti che ha fu 
so e Lampertico che ha lamentato la 
rottura del ponte.

Nessuna variazione nella Classe ol 
tre i 2000 sempre pochi secondi tra 
i due concorrenti.

LA TERZA GIORNATA
La 3. giornata è stata fra le più du 

re in quanto nella stessa era inse 
rita, quale tratto a cronometro, la sa 
lita dello Stelvio da Ponte Solda.

I concorrenti dovevano raggiungere 
quest’ultima località dalla Val Veno 
sta, scendere poi a Bormio, Tirano, 
Tresenda, salire indi all’Aprica e poi 
per Edolo, superare a cronometro il 
settore Ponte di Legno - Passo del 
Tonale. Di qui per Dimaro, Ponte Mo 

li romano Gino De Sanctis ha brillantemente 
vinto nella 1100 Turismo con la Fiat-1100.

stizzolo, Cles, Tuenno, S. Michele a 
Trento. In totale 383,100 Km.

Tutti i conduttori si sono impegnati 
a fondo, per raggiungere nel minor 
tempo possibile i 2.758 m. dello Stel 
vio.

In una simile salita oltre la bra 
vura nella guida occorreva una con 
dotta di gara accorta sia per non ar 
rostire la macchina come per indo 
vinare la carburazione, sia infine per 
l’adozione di certi piccoli, ma impor 
tanti accorgimenti atti a salvaguar 
dare questo o quell’organo.

Il migliore nella dura salita è stato, 
fra i partecipanti con macchine fino 
a 750 cc. da Turismo il milanese Ca 
stelli, e la sua vittoria ha valso a por 
tarlo al 1. posto anche nella classifica 
finale, nonostante il 2. tratto crono 
metrato ie la Montevideo - Vaneze 
fossero vinti dalla coppia Romanini- 
Rapelato.

Bravi allo Stelvio, Fiaccadori, Bor- 
ga, Zanetti e Sertorio, veramente am 

mirevole la Sig.ra Marazzi giunta a 
soli 54” dal vincitore. Nasari per in 
disposizione ha dovuto abbandonare 
la gara. Peccato.

Fra le 1100 De Sanctis ha giocato 
la sua carta decisiva superando il suo 
diretto avversario Tornasi di quasi 52”, 
allo Stelvio e classificandosi 1. pure 
al Passo del Tonale.

Bene han corso Lidmann, Matrullo, 
Alquati, Polotti, Trentini, Fezzardi e 
Frera.

Basetti Francesco colla Fiat 1400 ha 
segnato un ottimo 28’32”2 allo Stelvio 
(media Km. 47,302) ed è giunto a soli 
3” da Fambri al Tonale.

Il trentino Fambri, veterano della 
Stella Alpina, ha lamentato irregola 
rità nel funzionamento della pompa 
della benzina verso la fine della salita 
dello Stelvio per questo ha dovuto 
accontentarsi, dopo la tappa, del 3 po 
sto in classifica che ha conservato fi 
no alla fine della Gara.

Bravo Del Torso 2. allo Stelvio e 3. 
al Tonale, ottimo il comportamento di 
Borga.

Nella classe oltre i 1500 cc. Quadrio 
e Luglio sono stati i rivali più acca 
niti, mentre Croce Coll’Alfa Romeo li 
minacciò senza peraltro riuscire a su 
perarli.

I tempi segnati allo Stelvio sono 
stati: Quadrio 24’01”, Luglio 24’31”3, 
Croce 24’33’T, Paon 24’33’3, Bolla 24’ 
e 35’, Caramelli 24’40”l, seguono Lisi, 
Della Beffa Olga, il Sen. Cornaggia 
Medici e Bergamini. Jl volitivo Se 
natore ha poi, nel II tratto a crono 
metro, migliorato la sua posizione in 
classifica superando sia pur di poco 
anche Lisi.

Sfortunato l’ottimo Lubich Euge 
nio che ha lamentato la rottura di un 
semiasse ed è arrivato fuori tempo 
massimo.

Nelle 750 da Gran Turismo hanno 
fatto la parte del leone le Dyna Pan- 
hard alla guida di Giacomelli che si 
è classificato 1. in ambedue i tratti a 
cronometro e di Guidetti che ha gua 
dagnato il secondo posto allo Stelvio.

Ottima la prova di Zafferri colla 
Fiat Zagato, 2. al Tonale e 3. allo

Francesco Bassetti, col meccanico Rovari, ha 
primeggiato nel gruppo 1500 turismo con 

la Fiat-1400.
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Stelvio, e quella del regolare Guar- 
nieri.

Considerevole il risultato consegui 
to dalla Signorina Reggiani Gianfran 
ca colla Fiat Zagato.

Nella classe fino a 1500 Dalla Fa 
vera è arrivato 1. allo Stelvio in 23’ 
e 42”4 (media Km. 56,929) e 2. al To 
nale dove ha dominato l’austriaco 
Mathè che ha segnato un ottimo 9’12”1 
(media Km. 68,453).

Bene hanno corso Zagato e Marti- 
nengo classificatisi nei posti d’onore 
colle brillanti Fiat Zagato.

Nella Classe da 1500 a 2000 la lotta 
era accanita, ma Capelli ha vinto bril 
lantemente allo Stelvio e si è classi 
ficato a pari tempo di Rodenghi nel 2. 
tratto a cronometro. (8 59”1). Così Ca 
pelli si è assicurato anche la vittoria 
finale.

Rodenghi, indubbiamente un otti 
mo guidatore - 1 un osso duro » come 
lo definisce Capelli - ha lamentato 
noie di carburazione nell’ultimo trat 
to dello Stelvio. Egli ha infatti im 
poverito un poco la miscela conside 
rando che l’aria rarefatta dell’alta 
montagna richiedesse (come effetti 
vamente di solito avviene) meno per 
centuale di carburante, senonchè ol 
tre i 2000 m. pioveva e la temperatu 
ra era bassa e la carburazione risul 
tò imperfetta.

Ottimi i tempi segnati allo Stelvio 
da Simontacchi, Mondini, Bordoni e 
Mantovani. Poca fortuna hanno avuto 
Benzi, Moroni e Samarelli.

La 3. giornata è stata buona inve 
ce per il milanese Cornacchia: egli, 
infatti, colla Ferrari ha segnato un 
ottimo 22'58”4 vincendo la propria 
classe e registrando al suo attivo il 2. 
posto assoluto con 18” di scarto da 
Capelli allo Stelvio, e ottenendo al 
tresì il miglior tempo assoluto con 
8’55’’2 al Tonale. Il suo avversario di 
retto Hertaux ha conservato però il 
3. posto assoluto.

LA QUARTA GIORNATA
L’ultima tappa, la più breve, era 

costituita dal solo tratto a cronometro 
da Monte video (a 2 Km. da Trento) 
fino a Vaneze di Bondone per com 
plessivi Km. 13. La prova non ha por 
tato sostanziali modifiche alla classi 
fica ottenuta nelle precedenti giorna 
te dai concorrenti, anzi i primi ed i 
secondi posti sono rimasti in tutte le 
classi quelli della terza giornata. Ciò 
in considerazione della severa salita 
dello Stelvio che ha operato una ri 
gorosa selezione.

Al Bondone, dove una grande folla 
s’era data convegno nonostante l’in 
stabilità del tempo, Romanini colla 
sua efficiente Fiat 500 C è stato il mi 
gliore nella sua classe, segnando un 
significativo 18’00”2. Il bravo trentino 
potrà indubbiamente far strada poi 
ché effettivamente è un ottimo guida 
tore. i !

Secondo è arrivato Sertorio, seguito 
da Castelli, che in classifica generale è 
rimasto 1., Borga, Fiàccadori, Marazzi, 
Fravolini e gli altri.

Distaccati sono giunti a Vaneze 
« Alto Adige » ovvero Roberto Mog 
gio noto podista, e Silva Tarcisio. Il 
primo aveva una sfruttatissima 500 C
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Il prodigioso Otto Mathè, mutilato d’un 
braccio, ha sbalordito portando la sua Pors 
che al primo posto assoluto nella salita del 
Bondone, classificandosi poi secondo nella 

classe 1500 G.T.I.

che accusava l’urgente necessità di una 
revisione ed il secondo è stato attar 
dato da guasti. Nella Classe 1100 De 
Sanctis, apparso in forma splendente, 
ha segnato colla 1100 E il tempo di 15’ 
e 46”4, confermando le sue doti e au 
mentando il distacco dal suo più temi 
bile avversario, Tornasi, che al Bon 
done è arrivato 5. senza peraltro per 
dere il suo onorevolissimo 2. posto in 
classifica generale. Significativa la ga 
ra di Widmann giunto a Vaneze 2. a 
soli 4/5 da De Sanctis, peccato che tale 
affermazione non sia valsa a colmare 
il suo distacco dai primi, dovuto, co 
me si disse, all’incidente nel primo 
tratto a cronometro. Ma si rifarà alla 
prossima edizione il dinamico trenti 
no. Buone le prove di Matrullo, Tren 
tini, Alquati e Polotti. Sempre calmo 
il trentino Volpi con la Lancia Ardea.

Fra le 1400 cc. Fambri ha battuto 
tutti gli avversari mentre Bassetti si è 
accontentato del secondo posto, con 
servando il 1. nella classifica genera 
le. Bene hanno gareggiato Del Torso e 
Borga che in finale sono risultati ri 
spettivamente 2. e 4..

Fra le maggiori cilindrate, sempre 
nella categoria Turismo di serie, Croce 
e Luglio segnando l’identico tempo di 
13’40”2, hanno avvantaggiato parec 
chio sull’irruente Quadrio che ad onor 
del vero ha lamentato una collisione 
nei pressi di Sardagna. In classifica ge 
nerale Quadrio ha però conservato il 
suo primo posto e non l’ha perduto no 
nostante i reclami presentati relativa 
mente alle caratteristiche della sua 
macchina da Becucci e Croce, piloti 
della Alfa Romeo.

Significativa l’affermazione dei ci 
tati due piloti reclamanti nella salita 
del Bondone, bravi pure Bolla e Paon. 
Nel . G.T.I., fra le minori cilindrate 
Giacomelli ha preceduto il compagno 
di marca Guidetti segnando una otti 
ma affermazione delle Dyna Panhard.

Buone le prove di Zafferi e Mazzi.. 
Guarnieri, forse non aveva la macchi 
na perfettamente a punto. Degno del 
la massima considerazione il risultato* 
conseguito dalla simpatica pilota mi 
lanese Gianfranca Reggiani.

Nella Classe fino a 1500 cc. l’austria 
co Mathè su Porsche ha sbalordito con. 
un 1. assoluto in 13’22”. La classe del 
noto Campione è elevatissima e si de 
ve ben considerare che egli è muti 
lato d’un braccio e quindi guida e ma 
novra con una sola mano.

Dalla Favera dopo i successi ripor 
tati, pure colla Porsche, alla coppa 
delle Dolomiti ed alla Chiusaforte - 
Sella Nevea, si è classificato 2. al Bon 
done e 1. nella classifica finale.

Seguono nella scalata della Monta 
gna di Trento, Zagato, Colombo, Mar- 
tinengo, Ronzoni, il trentino Lubich 
che aveva per secondo la sua gentile 
signora, Bignami, Rubagotti, Cifarelli 
e Andreani.

Fra le macchine di cilindrata supe 
riore ai 1500 cc. Rodenghi ha fatto- 
un ultimo quanto poco fortunato ten 
tativo di rifarsi nei confronti di Ca 
pelli, è arrivato 1. al Bondone, ma la 
sfortuna dello Stelvio non gli ha con 
sentito di ricuperare a sufficienza: 
l’interesse del pubblico per la Lancia. 
Aurelia di Rodenghi e la Fiat 8 V di 
Capelli nel fierissimo duello del Bon 
done è stato enorme. Sarebbe peral 
tro difficile dire quale dei piloti, am 
bedue di altissima levatura indubbia 
mente, sia il migliore e quale delle 
due ottime macchine sia la più per 
fetta. Lasciamo la critica degli uomi 
ni e osserviamo che la 8 V. pesa circa 
due quintali e mezzo meno della Au 
relia e pertanto è a pari potenza, più 
brillante in salita ma, meno stabile in 
discesa specie nel fondo ghiaioso.

Terzo si è classificato il trentino 
Mondini; lo seguono in classifica Si 
montacchi, Benzi, Moroni e un po’ 
staccati, Bordoni e Mantovani.

Nelle 2009 è stato di nuovo Herteaux 
ad avere il sopravvento, classifican 
dosi così primo anche in finale.

LA PREMIAZIONE
Domenica sera ha avuto luogo 

all’Hotel Trento la premiazione. Ab 
biamo notato fra le Autorità il Sen. 
Conci, il Sen. Benedetti, il Sen. Cor- 
naggia Medici che ha brillantemente 
disputato la gara Coll’Alfa Romeo, il 
Presidente della Giunta Regionale 
avv. Odorizzi, il Vice Sindaco di Tren 
to Prof. Ducati, il Colonnello Miche 
letti, il Magg. Tetra della G.d.F., il 
Vice Questore, il Comm. Spotomo, del 
CSAI l’Ing. Canestrini, vice presiden 
te della CSAI.

Anche gli organizzatori erano natu- 
ralmente? nella quasi totalità presenti 
alla riunione, e abbiamo notato il pre 
sidente del Comitato organizzatore 
conte Sigismondo Manci, con i mem 
bri Bleggi, Bucella, Busana, Deutsch, 
Fambri, Gerosa, Mattei, Mondini, Pe- 
dretti, Porta e Rodenghi, gli Ufficiali 
di gara: Dott. Sciso, direttore di corsa 
nonché Direttore dell’A.C.I. di Trento, 
il Commissario Sportivo Delegato 
della CSAI Chiaradia, i Commissari 
Tecnici Delegati Baj e Fano, i Com-
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Caratteristica peculiare della Stella Alpina è lo scenario grandioso ed incantevole dinanzi a cui essa si sviluppa. Ecco in queste illu 
strazioni due colpi d’obiettivo scattati in due significative località: a sinistra il Passo Rolle con lo sfondo ammaliante delle Pale 
di S. Martino mentre è di passaggio il francese Jean Herteaux vittorioso con la Jaguar del gruppo Gran Turismo oltre 2000, ed 
a destra un tornante della famosa strada dello Stelvio dominata dal massiccio dell’Ortler. Qui impegnato vediamo il vincitore

della classe 1500 G. T., Mario dalla Favera, con la Porsche.

missari sportivi Bertamini, M a j r, 
Mantovani, Porta e Zini; i Commissa 
ri Tecnici Dolzani, Gerosa e Toffolon. 
I Cronometristi erano rappresentati 
dal Capo Servizio Schmidt, dal geom. 
Ceccarelli e da diversi altri.

La premiazione è avvenuta in un 
clima di massimo entusiasmo e soddi 
sfazione; applauditissimi i vincitori 
che hanno fatto una abbondante col 
lezione di Coppe, trofei e... sesterzi.

DELL’ORGANIZZAZIONE
Non esageriamo asserendo che l’or 

ganizzazione della 6 Stella Alpina è 
stata perfetta e sicuramente adeguata 
all’importanza dell’avvenimento. Pre 
cisione, puntualità, accortezza in ogni 
particolare. Questo risultato è conse 
guibile solo se alla testa vi sono degli 
uomini capaci e qui avevamo il Conte 
Manci, il Dott. Sciso con i suoi intelli 
genti impiegati dell’ACI, Bleggi, Bria- 
ta, Bucella, Porta, Fambri, Gaffuri, 
Mondini, Pedrotti, Busana, Rodenghi, 
Dolzani, Volcan, Arlati, Gretter, Guer 
rieri, Lumia, Niccolini, Ravasio, Wid 
mann, Tassara, Donati, Gidoni, Ser- 
tori, Grillo e parecchi altri, dei quali 
ci sfugge ora il nome.

Perfetto ossia preciso e sollecito è

stato il servizio .di cronometraggio 
diretto dal noto Mario Schmidt, Segre 
tario trentino della F.I.C..

EZIO DE TISI
(Foto De Tisi, Grasselli, Mailander,

Nella VI Stella Alpina non è mancata la 
presenza della valorosa Giangi Reggiani, che 
ancora una volta ha avuto per fedele e 
capace compagno di gara il suo appassio 

nato papà.

Classifica di categoria
Categoria Nazionale da Turismo di 

serie.
Classe 750 cmc..

1. Castelli Enzo in 2.41’19”4; 2. Za 
netti Luigi in 2.42’44”2; 3 Fravolini 
Deio in 2.43’02”3; 4. Fiaccadori Cesa 
re in 2.43’29”1; 5. Borga Beppino in 
2.44:30”2; 6. Romanini Rinaldo in 2. e 
44’38”3; 7. Castiglioni Carlo in 2.48* 
e 17”0; 8. Siciliani Carlo in 2.48’21”3; 
9. Zanotti Federico in 2.48’28”1; 10. 
Marazzi Goffreda in 2.49’27”4; 11. Ghi- 
dini Giacomo in 2.51 ^T; 12. Taran 
tino Arnaldo in 2.55’50’’2; 13. Crivelli 
Angelo in 2.57’17”2; 14. « Alto Adige » 
in 3.07’07”2; 15. Sertorio Franco in 5. 
e 20’44”l, tutti su Fiat 500 C.
Classe 1100 cmc.

1. De Sanctis Gino in 2.15’48”3; 2. 
Tornasi Mario in 2.16’21”3; 3. Matrullo 
Francesco in 2.17’24”3; 4. Alquati Ste 
fano in 2.17’34”2; 5. Fezzardi Oreste in 
2.21’24”2; 6. Polotti Ruggero in 2.22’ 
e 45”2; 7. Trentini Gianni in 2.23’07’’4; 
8. Frera Ernesto in 2.24’29”2; 9. Serto 
rio Gian Luca in 2.26’39”1; lo. Cremo 
nese Mario in 2.29’10”4; 11. Widmann 
Dario in 2.30’30”4; tutti su Fiat 1109 E. 
12. Volpi Daniele (Lancia Ardea) in 2. 
e 40’51’0.
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Classe 1500 cmc.
1. Bassetti Francesco in 2.13’42”4; 2. 

Del Torso Jacopo in 2.13’59”2; 3. Fam- 
bri Camillo in 2.15’33”2; 4. Borga Er 
nesto in 2.16’21”2; 5. Mainetti Gio 
Batta in 2.17’10”l; 6. Re David Giu 
seppe in 2.22’31”4; 7. Bonini Giovanni 
in 2.39’49”4; tutti su Fiat 1400.
Classe oltre 1500 cmc.

1. Quadrio Curzio Pericle (Lancia 
Aurelia) in 1.56’54”0; 2. Luglio Camil 
lo (Lancia Aurelia) in 1.57’47’’l; 3.
Croce Carlo (Alfa Romeo) in 1.58’03’ 3; 
4. Bolla Gianfranco (Lancia Aurelia) 
in 1.58’14”0; 5. Paon Scipione (Lancia 
Aurelia) in 1.58’42”4; 6. Becucci Gior 
gio (Alfa Romeo) in 1.5902”3; 7. Cara 
melli Franco (Lancia Aurelia) in 1. 59’ 
e 11”1; 8. Lisi Gaetano (Lancia Aure 
lia) in 2.00’29”l; 9. Della Beffa Olga 
Alfa Romeo in 2.02’27”4; 10. Cornag- 
gia Medici G. (Alfa Romeo) in 2.04’ 
e 13”4; 11. Bergamini Alberto (Lan 
cia Aurelia) in 2.08’22”0.
GRAN TURISMO INTERNAZIONALE 
Classe fino a 750 cmc.

1. Guidetti Giulio (Dyna Panhard) 
in 2.01’19”l; 2. Giacomelli Mario (Dy 
na Panhard) in 2.02’25”4; 3. Zafferri 
Alessandro (Fiat Zagato) in 2.03’ll”0; 
4. Mazzi Bruno (Fiat Zagato) in 2.07’ 
e 03”2; 5. Guarnieri Marino (Fiat Za 
gato) in 2.08’41”0; 6. Reggiani Gian 
franca (Fiat Zagato) in 2.19’15”1.
Classe da 751 a 1500 cmc.
1. Dalla Favera Mario (Porsche in 
1.55’01”l; 2. Mathè Otto (Porsche) in 
2.00’34”0; 3. Martinengo Franco (Fiat-

Zagato) in 2.02’58”0; 4. Colombo Pao 
lo (Lancia Aprilia) in 2.08’32”2; 5. 
Ronzoni Giuliano (Lancia Aprila) in 
2.09’09’’4; 6. Rubagotti Gino (Cisitalia) 
in 2.09’51”2; 7. Lubich Mariano (Volk 
swagen) in 2.10’49”3; 8. Cifarelli
Giovanni (Fiat Monviso) in 2.12’25”3; 
9. Zagato Elio (Fiat Zagato) in 2.13’ 
e 41”3; 10. Bignami Dino (Stanguelli- 
ni) in 2.13’55”1; 11. Andreany (Simca 
1200) in 2.27’09”3;
Classe da 1501 a 2000 cmc.

1. Capelli Ovidio (Fiat 8 V) in 1.52’ 
e 12”3; 2. Rodenghi Fausto (Lancia 
Aurelia) in 1.52’19”2; 3. Mondini Ugo 
(Lancia Aurelia) in 1.55’22”2; 4. Man 
tovani Sergio (Lancia Aurelia) in 1. 
e 55’06”2; 5. Simontacchi Franco (Lan 
cia Aurelia) in 1.57’09”4; 6. Bordoni 
Franco (Lancia Aurelia) in 1.57’ 38”1;
7. Moroni Bruno (Ferrari) in 1.58’04”0;
8. Benzi Vittorio (Lancia Aurelia) in 
1.58’36”4; 9. Samarelli Gianni (Lancia 
Aurelia) in 2.04’27”l.
Classe oltre 2000 cmc.

1. Herteaux Jean (Jaguar) in 1.54’ 
e 15”3; 2. Cornacchia Franco (Ferrari) 
in 1.54’41”1.

Le classifiche assolute
CAT. GRAN TURISMO INT.

1. Capelli Ovidio, Milano (Fiat 8 V) 
in 1.52’12”33; 2. Rodenghi Fausto,
Trento (Lancia Aurelia) in 1.52’19”2; 
3. Herteaux Jean, Francia (Jaguar) in 
1.54’15”33; 4. Dalla Favera Mario, Pa 
dova (Porsche) in 1.55’01”l; 5. Mondi 
ni Ugo, Trento (Lancia Aurelia) in

1.55’22’2; 6. Mantovani Sergio, Milano 
(Lancia Aurelia) in 1.56’06”2; 7. Si 
montacchi Franco, Milano (Lancia 
Aurelia) 1.57’09”4; 8. Bordoni Franco, 
Milano (Lancia Aurelia) 1.57’38”1; 9. 
Cornacchia Franco, Milano (Ferrari) 
in 1.57’41”1; 10. Moroni Bruno, Milano 
(Lancia Aurelia) in 1.58’04”0; 11. Ben 
zi Vittorio, Genova (Lancia Aurelia) 
in 1.5836”4; 12. Mathè Otto, Austria 
(Porsche) in 2.00’34”0; 13. Guidetti 
Giulio, Brescia (Dyna Panhard) in 2. 
e 01’19”l; 14. Giacomelli Mario, Bre 
scia (Dyna Panhard) in 2.01’25”4; 15. 
Martinengo Franco, Milano (Fiat Za 
gato) in 2.02’58”0.

CAT. NAZ. TURISMO DI SERIE
1. Quadrio Curzio Pericle, Trento 

(Lancia Aurelia) in 1.56’54”0; 2. Lu 
glio Camillo, Genova (Lancia Aurelia) 
in 1.57’47”1; 33. Croce Carlo, Genova 
(Alfa Romeo) in 1.58’03”3; 4. Bolla 
Gianfranco, Verona (Lancia Aurelia) 
in 1.58’14”0; 5. Paon Scipione, Verona 
(Lancia Aurelia) in 1.58’42”4; 6. Be 
cucci Giorgio, Bologna (Alfa Romeo) 
in 1.59’02’’3; 7. Caramelli Franco, Cu 
neo (Lancia Aurelia) in 1.59’11’ 1; 8. 
Lisi Gaetano, Milano (Lancia Aurelia) 
in 2.00’29”l; 9. Della Beffa Olga. Mila 
no (Alfa Romeo) in 2.02’27”4; lò. Cor- 
naggia Medici, Milano (Alfa Romeo) 
in 2.04’13”4; 11. Bergamini Alberto, 
Bologna (Lancia Aurelia) in 2.08’22”0; 
12. Bassetti Francesco, Bolzano (Fiat 
1400) in 2.13'42”4; 13. Del Torso Jaco 
po, Udine (Fiat 1400) in 2.13’59”2; 14. 
Fambri Camillo, Trento (Fiat 1400) in 
2. 15’33”2; 15. De Sanctis Gino, Roma 
(Fiat 1100 E) in 2.15’48”3.

“ Costruzioni Meccaniche „

S. r. 1.

TORINO - Via Tiziano, 20 - Telef. 690.272

• Filtri per olio - combustibili - 
aria

• Pompe alimentazione benzina

• Martinelli meccanici

• Cartucce di filtraggio olio e com 
bustibili

Agenzia Generale

O. C. R. A. M.
MILANO - Via Terraggio, 28 - Tel. 890.943 - 892.903

“ITALIA,, 
la nuova targa 
di nazionalità 
(brevett.) per 
qualsiasi tipo 

di auto.

Recandovi al- 
l’Estero tutti 
vi riconosce 

ranno.

Concedesi rappresentanza
per zone ancora libere

Prodotta dalla G. BONVEGNA di GENOVA

GENOVA - Via L. Cambiaso, 7 - Telefono 584.776
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Nel convulso “1° Gran Premio vetturette” a Chieti, 
vittoria di Sesto Leonardi

Chieti è una delle perle dell’Abruzzo. Adagiata sui col 
li, a 18 chilometri da Pescara, collegata da una moderna 
e bella strada, dominata dal massiccio del Gran Sasso, è 
ricca di storici monumenti e di scorci panoramici alta 
mente suggestivi.

In tanta cornice l’A. C. di Chieti ha trovato un per 
corso adatto per la disputa del I Gran Premio Vetturette, 
gara riservata alle macchine sport sino a 750 e F. 3. Di 
notevole impegno il circuito di soli Km. 1,700 tutto curve 
e controcurve, e tale da rendere del tutto inutilizzabile 
la quarta marcia. Formula delle due batterie e finale, 
formula ideale per manifestazioni di questo genere che 
più che i fini tecnici perseguono solo quelli spettacolari, 
e sotto questo aspetto al Circuito di Chieti occorre fare 
tanto di cappello anche perchè oltre allo spettacolo pie- 
vedibile, ve ne è stato un altro costituito da certe animo 
sità manifestatesi tra alcuni piloti, animosità che poco 
mancò non degenerassero nelle vie di fatto.

Purtroppo nei circuiti a brevissimo sviluppo e con un 
certo affollamento di concorrenti è facile che questi ab 
biano a danneggiarsi sia pure involontariamente gli uni 
con gli altri, ed è ancor più difficile stabilire un limite 
ben deciso tra il caso e la premeditazione, ma questo stato 
di cose naturalmente viene aggravato dalla scarsa spor 
tività di qualche concorrente e nel caso specifico si è veri 
fìcato anche un vero e proprio antagonismo tra Nord e 
Centro antagonismo che certo non ha giovato alla manife 
stazione. Non certamente simpatico è stato il gesto di quel 
concorrente che, pur giovandosi di un diritto che nessuno 
può contestargli, si è opposto — unico fra tutti i concoi-

Telice Bonetto (8) con la Gilera-Volpini e Berardo Taraschi (20) 
con la Giaur impegnati in curva.

renti ammessi alla finale — alla ammissione nella ultima 
gara di un pliota che in batteria, a causa di un futile in 
cidente, era stato rallentato classificandosi così oltre il li 
mite previsto dal regolamento per entrare in finale. Nò 
l’interessamento del Direttore di gara nè la sportivissi 
ma comprensione di tutti gli altri piloti hanno potuto far 
recedere l’ostinato dalla sua determinazione, che pera1- 
tro ha dovuto poi far buon viso a cattivo gioco quando ha 
visto l’escluso ammesso del pari alla finale in sostituzione 
del suo compagno di squadra e per di più ha poi dovuto 
cedergli il passo e vederselo dinnanzi alle sue ruote per 
gran parte della finale.

Auto Italiana si è sempre schierata favorevolmente ver 
so le gare per F. 3 e per 750 che possono costituire un ot 
timo vivaio di nuovi piloti, ma non può che deplorare 
questi fatti che certo non possono giovare al diffondersi di 
manifestazioni di tal genere.

Una volta ancora Sesto Leonardi si è dimostrato imbattibile nelle 
piccole cilindrate vincendo sia la batteria che la finale del G. F. 

Vetturette a Chieti.

E ritorniamo alla gara chietina che aveva l’onore di 
contare fra i suoi iscritti anche due piloti francesi con le 
D. B. 750 ed i piloti della Scuderia Volpini Bonetto e Pa 
gani con le snelle Gilera-Volpini 500.

Le vetturette francesi, invero assai veloci, non si di 
mostrarono però adatte per il percorso chietino ed avreb 
bero necessitato di particolari rapporti che peraltro non 
figuravano nel materiale corsa al seguito della spedizione

In azione Berardo Taraschi vittorioso con la sua Giaur in batteria 
e sècondo in finale.


